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Lavora con i gi.Ol'ani i.Jraeliani e pa/e.Jtine.,i. 
Ha accompagllalo e6rei e arabi 

La .Jtrategw Ji pace e ricol'lcilia.=w,ze 

' 

Ul vùita aJ un campo Ji Jternzini.o 11a=uta. 

del parroco me!lciia Jil\'a:::areth 

@[X]@MCS~C ~Q~oAc~WNA 

Abuna Emile 
Professione pontiere 

nosciuto padre Emile 
j ni'l !003, nel corso 

dlegrinaggio dj riconci­
one da lui organn.:zato al 
podi stenninio di Ausch­

'tcBirkenau. Gtùda,-a un nu­
trito gruppo di arabi ru Xaza­
reth !musulmani e ~7iaru1 -
ma all'imziatin a\'l?\'allO ade­
rito anche gio,'lll1i ebrei e mu­
sulmani di Francia e Belgio -
che per la prima \"Olta metre­
\'300 piede in uno dei luoghi­
~imbolo del dolore umano. 
L'ho ri,'isco ranno dopo a Ge­
rusalemme. durante il Cam­
mino dj pace organizza.IO dal 
Coruiglio ddle Chiese aistiane 
di Milano !giugno ~00-IL In 
quella occasione mi confesso 
con soddi:,fuione che La ric-a­
duta de!Tineruta iniziatn"3 era 
stata di grande impano sulla 
socieia israeliana e su quella 
pakstine:se. 1\la comempora­
neamente esprime\'a la consa-
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pevoll'7.23 che gesti del genere 
\'ailllO ripetuti e moltiplicati. 
Ceroi.meme quel ,;aggio ha 
co,,·tnuim il momento di mag, 
giore notorieta imernaziorur 
le per abuna Emile e per La sua 
,;siom~ del mondo e dei con­
Ritti 
La oomp= nella sua sre.­
sa persona dj din:rse identita 
fpale,tinese e cinadino d'I­
sraele, arabo e criEtiano, pret;, 
cattolico ma di rito melkiml 
lo funno te:.7:imone credibile e 
accettato. n suo ritratto piu we­
ro, credo possa emerg<'J1' e>-i­
denz.iando alcune parole-chia­
,,:, che hanno caratteri=to (e 
ancora caratterizzano) la sua 
,ime la sua atti,;ta 

Emi­
le non ha ancora due anni 
quando la sua famiglia ,iene 
coin\'olca nella deportazione 
di una parre della popolazione 

del ,,jl)aggio di Eilaboun f35 
chilometri da ~azarethl\'erso 
il Libano. □ nonno e uno zio 
,imgonourosi insieme ad altri 
dieci ci,;Ii Sua nonna Fad\\"3 
tro,-a rifugio presso dei cugini 
e solo nel 1°49 riusàrà a ror­
nare_ Da lei Emile impara a 
non odiare, seguendo la diffi­
cile strada del perdono, stret­
tamente legato all'impegno a 
non dimentic-.ire. La ,-en<letta 
e J'oruo - conièscscra più tarùi -
sono un impa&<e: solo l'amore 
fonziona 

,._ e 
Nella messa dj ordinazione co­
me prete canolioo di rito mel­
kita, nel JQ,l. tiene un'ome­
lia in cui dichiara:,\ 'oglio con­
dividere la mia ,ita con tutti 
,·oi_ \'oglio e:s.-ere pastore di 
tutti .. E ,;vendo nei ,-illaggi 
di Eilabun, ;\laghar e Rama. 
,o:ipre - d.ira lui sresso in se-
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guito-che la rena-ezzae la ,-e- Scrive pa­
ra arte delle rdaziom umane, dre Sboufuni: Leggendo De>­
immagine e>idenre della tene- ,toe\'Skij sono pas.,<latoda unim­
rezza di Dio n:rso rutte le crea- magine di Dio come c=tore 
ture. Q!:1esro suo atteggia.men- lontano.al ,-otto di Dio che si ra 
to di fondo non cancclla mila- uomo. che si incarna e che ,ie­
,ia la mloomdi resi.,,"ttteallein- ne a oondi,idere la nosm e:,,­
giu,1iziechewdeeche\i,,:,,nel ,renza per trasfigurarla,, E si 
làticoso tentatim cli attuare una innamora del ;\ !omeTabore ri­
coesistenza multiculrurale e legge La trasfigurazfonedi Cri-

una rena e in mezzo a due po­
poli talmenre abituati ad avere 
paura l'uno dell'altro da non 
percepire più la luce, che pure 
c'è e aspetta di essere scoperta. 
.-tb= Emile sì pr=ta,quin­
di. come la sentinella che an­
nuncia la nuo,-a alba che si fa 
strada 

multireli~che non sia.solo sta come l'amore che pennette Padre 
vi,·ere l'uno accanto allaltro. Emileepalestineseeisradiano, 

magari guardandosi ~----------- appartiene a due po-
con sospetto o 
quantomeno 
ignorandoo,i, 
ma s,·ilup­
pando una 
dta in co· 

mune, tra arabi 

Dtjrollft' al Jolvre k barriere 
ca.J,mo: «1Vel uzqer IZO/l c'erano Jift~>re,~, 
ma .,o/2, uo111ù.1i e domu· che pia1~_9ei'lUW 

e .ii c'o,z_/Òrlm ·ano a ~•11..'emJa» 

poli che hanno 
cia~cuno un 

proprio pa.,,· 
sato che_ 
non passa 

mai, che ~i 
!inno del male 

e israeliani n motto 
della sua scuola ru,·enta 
•Educazione alla pace,. parole 
quasi sowersiw in una >iltua­
zione di contlittn e oontrappo­
sizrone. 
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cli ,n-edere l'altro ,anche quan­
do la sua faccia è nascosta da 
una ma.<chera di odio. Qµe,,ra 
diwnta una tòna potrnte in 

\'Ìcende\'olmente, 
che cercano di monopoliz­

zare la parte della \~ttima e 
sembrano quasi ,ostaggio• del­
la propria memoria. Ecco alJo. 
ra che - .scoppiati la seconda In-

gennaio-febbraio 2006 



LY:&eib:lcicii 

(26) 

EDUCATORE DI PACE 
L'ambl".o priYilegiato di lll1J)egrlCI 

rn Shoulan é 1a gÌ(M)Olù 
A partire dala sua parrocchia e 
dagh sludenb del SI. ~di 

Nazareth, praruove una 
pedagogia di éialogo e apertura 

tifuda - nasce !idea del ,'Ìaggio 
oelrinferno cli Ausch\\;tz. TI 
oo.,,ro parroco melkita si rende 
ronro che pere\'Ìtare il disastro 
c.ldfincomunicabilita e w;cire 
dalla spirale delfodio occorre &­
re WJ salrodi qnali1.1. EdadmT 
cumiociare.dunque,se non dal 
•dolore assoluto> della Shoah? 
,Noi abbiamo asrolraro, abbia­
mo mb'llrato cio che il popolo 
ebraico ha sofferto neUa sua 
carne, nel suo cuore, nella sua 
storia. Ci 513Jllo ronfiontati con 
la realta di quella solferenza E 
paradossalmente nei luoghi 
della morte abbiamo risroper­
lD la no:,-tra umanita>. Arri,':lti 
al lager. non c'erano piu ebrei o 
palestinesi, c'erano uomini e 
donne che piange\-ano, si so­
stenevano a ,eicenda. poggia­
,-ano il braccio sulle spalle del· 
l'altro. Una sorta di ,pre-paceo, 
che passa anra,·erso riconcilia· 
zione e perdono. 

La cittadinanza israeliana non 
è mai stata un problema, per 
Emile Shoulàni.anche perche 
egli lùa intesa rome ,fedelra 
ronrestataria ma indefettibile, 
Non si stanca di denunciare k 
rondiz:ioni ingiuste in cui spes­
so \'Ìvono gli stes,i arabi israe­
liani, l'estremismo di quella 
pane minoritaria di israeliani 
che sogna il Grande lsraele, 
l'inrndenza delle colonie nei 
TenilOri ocrnpati. Ma con­
temporaneamente respinge ro­
me inan.=bili i discorsi di 
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lOaNaza: 
rem. 111 Galilea. ~ 24 maggio 

1947, EmileShoufari haprabcamEflle 
la slessa età dello Slato d'Israele. sorto do­

po ere i 29 oo,,embre 01 que1 anno, adottaroo 
la Risoluzione 181. le Nazm Un,e dMdevarn la 

Palestra (brtanca\ 111 ciJe Ef(J'.à, I.J18 araba e ma 
ebraica Dal 1948 ha la Cllladinanza israeliana [)q)o 
gft srucftdlfilosoliaeteoogea Parigi oo 1971 è oro--

chi mette in dis· 
cussione l'esi­
stenza o la legitri­
mita di Israele. ~es­

nato prete caìtOltco, dut:o me!klla, nefta éiocesi dl 
Ga@ea Nel 1976dM"1!a direttcre del & Josepll 

&mrnry& High Scrool È oaam anrna:cre 
cl rapooru erunenici fra criSliaR e rru­

sulmanl. ed, relazioni di pace fra 
:sun l'I?\ ':lnchismo pale­
stinese lo ha ,~ partecipe, 
nessuna ambiguita ba sfiorato 
il suo compommento in tutti 
questi anni .. Memorabile è ri· 
masta la ,ua ba traglia contro il 
"Tlo, islami..-o nelle sue scuole: 
:\biti uguali per tutti, come 

garanzia di uguaglianza tra gli 
alunni e garanzia di liberta 
:'\on voglio che le identità im­
prigionino le persone,. 

aiabt e ISraellin 

<Ponti, non muri,, dice,-a G~ 
,-anni Paolo a e questa sem­
bra I amentica \'ocazione dei 
veri operarori di pace di Terra 
Santa. Le identica eh.eco-abita· 
no nella persorui di abuna Emi­
le dnTntano realrnenre ponti 
lanciati ,·erso gli alni Che lo 
sanno e lo capi~--ono. ◄ 
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